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L'obiettivo comunitario e 
nazionale per il risparmio 

energetico in edilizia 

TRE ASSET:
1. Prestazione energetica 

in edilizia
2. Efficienza Energetica
3. Fonti rinnovabili 



Dall’Europa all’Italia



Energy
Performance

Building
Directive 

2002/91/CE
2010/31/UE

2018/844/UE

Legislazione sulla prestazione energetica in edilzia

2020 D.Lgs. 48/2020 e D.Lgs. 73/2020
2021D.Lgs.199/21



I consumi energetici finali in Italia
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Categorie di edifici civili
• Residenziale 
• Terziario ( uffici, scuole, strutture ricettive, ...)
• Edifici della P.A.

Su 14 milioni di edifici civili , 12milioni sono residenziali...

Fonte "Strepin- Strategia per la riqualificazione energetica del Parco immobiliare nazionale 2020 - Mise"



L'andamento del settore delle costruzioni: l'importanza 
della deep renovation energetica 



Il costo dei vettori energetici driver per 
l’efficienza 



Classe energetica edifici registrati 2016-2019 per 
destinazione d'uso 



Efficienza energetica & sostenibilità sociale

La povertà energetica può essere definita come la mancanza di accesso a forme adeguate e 
affidabili di energia a prezzi sostenibili per soddisfare i bisogni primari degli individui, come 

mangiare, riscaldare gli ambienti, curarsi e spostarsi.



Strumenti finanziari di supporto

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/raee-rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica/rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica-2022.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/pubblicazioni/raee-rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica/rapporto-annuale-sull-efficienza-energetica-2022.html


Definizione super ecobonus: requisiti, 
beneficiari ed interventi energetici 

ammissibili

E' una detrazione fiscale con aliquota di detrazione
maggiorata al 110% e durata 5 anni per alcune
tipologie di interventi e di beneficiari, introdotta dal
Decreto Rilancio n.34/2020 convertito in legge n.77/2020,
che prevede il ricorso ai meccanismi fiscali dello Sconto
in fattura e della cessione del credito



• Condomìni ed Edifici plurifamiliari da 2 a 4 unità dello stesso proprietario/comproprietario

• Edifici unifamiliari ( unità con accesso autonomo e funzionalmente indipendente )per 

interventi realizzati dallo stesso soggetto ( persona fisica al di fuori dell’esercizio di attività di 

impresa, arti e professioni)  su massimo due unità immobiliari*  

• IACP e Cooperative di abitazione a proprietà indivisa

• Organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Organizzazioni di volontariato, Associazioni di 

promozione sociale, Associazioni e società sportive dilettantistiche  
limitatamente ai lavori destinati
ai soli immobili o parti di immobili 
adibiti a spogliatoi.

Il Superbonus non si applica alle unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A1 (abitazioni di 
tipo signorile), A8 (abitazioni in ville) e A9 (Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici o storici) se non 

aperti al pubblico. 

*limite solo per interventi 
energetici

Beneficiari



Circolare AdE 24/E del 08.08.20: definizione u.i.



Scadenze

Al 30 settembre 2022



Interventi energetici ammessi
TrainaNti



Interventi energetici ammessi
Trainati

*** oppure 1.600 Euro per kW nel caso 

di demolizione e ricostruzione, interventi 

di ristrutturazione edilizia e interventi di 

ristrutturazione urbanistica. 



INTERVENTI SU 
SINGOLE UNITA'

INTERVENTI SU PARTI 
COMUNI EDIFICI CONDOMINIALI

Riepilogo interventi Ecobonus



Modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2021

• Impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edifici

• Modifica del limite di spesa per le infrastrutture di ricarica dei veicoli elettrici

• euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all’interno di edifici 

plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi 

dall’esterno 

• euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto 

colonnine; 

• euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superiore a otto 

colonnine.

• L’agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di ricarica per unità immobiliare

• Su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche se posseduti 

da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche

art.1 comma 66
• Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina agevolativa, senza limitare il

concetto di superficie disperdente al solo locale sottotetto eventualmente esistente

• Un’unità immobiliare può ritenersi “funzionalmente indipendente” qualora sia dotata di almeno tre

delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l’approvvigionamento

idrico; impianti per il gas; impianti per l’energia elettrica; impianto di climatizzazione invernale
• Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo anche gli edifici

privi di attestato di prestazione energetica perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri
perimetrali, o di entrambi, purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli
di cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione o di ricostruzione su
sedime esistente, raggiungano una classe energetica in fascia A

• Tra gli interventi trainati vengono aggiunti quelli per il superamento delle barriere architettoniche



Requisiti tecnici: 
IL DOPPIO SALTO DI CLASSE ENERGETICA

L’insieme degli interventi trainanti e trainati
deve consentire il doppio salto di classe
energetica dell’intero edificio o laddove non
possibile, la più elevata.

Circolare AdE 30/E del 29.12.20 



Requisiti tecnici: 
L’ APE CONVENZIONALE

L’ Ape CONVENZIONALE è un ape dell'intero
edificio da redigere ESCLUSIVAMENTE al fine
dell'accesso al Superbonus.
Essa è calcolata come media ponderata sulla
superficie utile della classe energetica di
ciascun unità immobiliare.
Può essere redatta da qualsiasi tecnico senza
vincolo di indipendenza previsto dal Dpr
75/13.
Eventuali unità non dotate di impianto
termico devono essere calcolate con impianto
simulato.
Eventuali unità funzionalmente indipendenti e
con accesso autonomo non interessate
dall’intervento possono essere escluse da tale
Ape.

NOTA BENE: Non può essere redatto con
software che seguono il metodo semplificato.
L'Attestato di Prestazione post intervento
utilizzerà tutti e soli i servizi già presenti nella
situazione ante intervento.



Requisiti tecnici: 
L’Ape convenzionale

L’ Ape CONVENZIONALE NON VA CONFUSA CON L’APE ORDINARIA.

Entro 90gg dal termine dei lavori per ciascuna unità immobiliare oggetto di intervento
va depositata al catasto regionale l’ape ordinaria relativa alla singola u.i.
Tale obbligo normativo è sancito dal D.lgs. 192/05 e quindi prescinde dall’utilizzo dei
bonus.
Tale ape va redatta da soggetto terzo, estraneo alla progettazione, direzione lavori ed
alla proprietà in rispetto del requisito di indipendenza di cui al D.p.r. 75/13 e tale
soggetto è indicato nella Relazione sul contenimento dei consumi energetici.

Requisiti tecnici:  D.M. 06.08.2020
Requisiti delle asseverazioni per l'accesso alle 

detrazioni fiscali per la riqualificazione 
energetica degli edifici - cd. Ecobonus

All’intero di questo decreto sono riportati i limiti di spesa e detrazione, le aliquote di detrazione, e i
requisiti tecnici dei singoli interventi.
Ad esempio per tutte le componenti di involucro sono riportate le trasmittanze limite per l’accesso ai
bonus, e per gli impianti i rendimenti limite.



Quindi la verifica è duplice :
• sui massimali specifici dell'intervento ( comprensivi di iva e spese professionali): ad

esempio isolamento termico oltre il 25% della Sld 40.000€ per ogni u.i.
• sui costi massimi specifici per lavorazione ( escluse iva, spese professionali, le opere

relative alla installazione e manodopera per la messa in opera dei beni) : ad
esempio zona climatica C isolamento pareti verticali dall'esterno 180€/mq

Ai sensi del comma 13-bis dell'art.119 Legge 77/20, introdotto dalla
legge di bilancio 2022, si legge che per l'asseverazione della
congruità di spesa oltre ai prezziari Dei, e prezziari Regionali occorre
rispettare i valori massimi stabiliti da apposito decreto.

ed eccolo il DECRETO PREZZI e 
l'ALLEGATO A

Requisiti tecnici: 
Il nuovo Decreto Prezzi D.M. 15.2.22
a partire dal 16 aprile 2022

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-
fiscali/superbonus/faq-costi-massimi.html

https://www.efficienzaenergetica.enea.it/detrazioni-


Figure professionali coinvolte ed il 
ruolo del progettista: tra 

disposizioni legislative, interpelli e 
faq



Iter tecnico procedurale step by step



Oltre alle risposte ad interpelli quotidiane ci sono poi due circolari di riferimento:
Circolare n.24 dell' 08 agosto 2020

Circolare n.30 del 22 dicembre 2020

Riferimenti per interpelli e faq



AMPLIAMENTI
Sia Enea che Agenzia delle entrate sono concordi nel sostenere che gli ampliamenti sono esclusi dal superbonus per
la parte di interventi energetici.
L’Ape post deve essere però redatto considerando l’ampliamento.

Riferimenti FAQ 7 Enea e Risposta interpello Ade n.24 del 08/01/2021

DIMENSIONE DEI SERRAMENTI
Nel caso di intervento che non prevede demolizione e ricostruzione, la sostituzione degli infissi può essere trainata
nel superbonus anche nel caso di spostamento e variazione dimensionale. Ma attenzione perché esiste una
condizione da rispettare: la superficie "totale" degli infissi nella situazione post intervento deve essere minore o
uguale di quella ex ante.
L'intervento deve configurarsi come sostituzione di componenti già esistenti o di loro parti e non come nuova
installazione. Quindi, gli infissi connessi alla modifica dimensionale o allo spostamento delle aperture, così come alla
realizzazione di nuovi vani di porta o finestra, sono esclusi dall'agevolazione, tranne nel caso di interventi di
demolizione e ricostruzione.
Riferimenti Risposta interpello AdE n.524 del 30/07/2021



CATEGORIA CATASTALE F/4
Riferimenti Risposta ad interpello
AdE n. 599 del 16/09/2021

ELEMENTI DECORATIVI DI FACCIATA
Riferimenti Risposta interpello AdE n.685 del 06/07/2021



VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA
Riferimenti FAQ 16.D Enea



VENTILAZIONE MECCANICA CONTROLLATA
Riflessione: la modellazione di un ponte termico agli elementi finiti implica una serie di ipotesi di calcolo che
potrebbero non verificarsi nella realtà dove il comportamento dell’occupante è una variabile difficile da definire.
Occorrerebbe anche uno studio molto spinto dei ponti termici non solo per tipologia ma anche per esposizione e
per ambiente; ad esempio un ponte termico parete-serramento di un vano letto è diverso da quello del vano bagno
o cucina, dove la concentrazione di vapore può essere, per l'uso maggiore. Quindi che si fa?



Progettazione energetica e 
superbonus secondo il D.M. 

26/06/15: criteri di scelta degli 
interventi, dei materiali e dei 

sistemi 



edificio

localizzazione geografica

destinazione d'uso 

contesto urbano

esigenze dell'occupante

La progettazione energetica è un vestito 

sartoriale che dipende 

da:



DPR 412/93: zonizzazione climatica e destinazione 
d'uso 

E.1 Edifici adibiti a residenza e assimilabili:
E.1 (1) abitazioni  adibite  a  residenza  con  carattere continuativo, quali abitazioni civili e 
rurali, collegi, conventi,case di pena, caserme;
E.1 (2) abitazioni adibite a residenza con occupazione saltuaria, quali case per vacanze, 
fine settimana e simili;
E.1 (3) edifici adibiti ad albergo, pensione ed attivita' similari;

E.2 Edifici adibiti a uffici e assimilabili: pubblici o privati, indipendenti o contigui a 
costruzioni adibite anche ad attivita' industriali o artigianali, purche' siano da  tali  
costruzioni scorporabili agli effetti dell'isolamento termico;

E.3 Edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili ivi compresi quelli adibiti 
a ricovero o cura di minori o anziani nonche' le strutture protette per l'assistenza ed il 
recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a servizi sociali pubblici;

E.4 Edifici adibiti ad attivita' ricreative, associative o di culto e assimilabili:
E.4 (1) quali cinema e teatri, sale di riunione per congressi;
E.4 (2) quali mostre, musei e biblioteche, luoghi di culto;
E.4 (3) quali bar, ristoranti, sale da ballo;

E.5 Edifici adibiti ad attivita' commerciali e assimilabili:
quali negozi, magazzini di vendita all'ingrosso o al  minuto, supermercati, esposizioni;

E.6 Edifici adibiti ad attivita' sportive:
E.6 (1) piscine, saune e assimilabili;
E.6 (2) palestre e assimilabili;
E.6 (3) servizi di supporto alle attivita' sportive;

E.7 Edifici adibiti ad attivita' scolastiche a tutti i livelli e assimilabili;

E.8 Edifici adibiti ad attivita' industriali ed artigianali e assimilabili.



SEMISTAZIONARIO   UNI TS 11300
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura media mensile

DINAMICO ORARIO   UNI EN ISO 52016
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura oraria quindi molto utile per l'analisi e la 
progettazione in regime estivo

Metodologia di calcolo e tipologie di prestazione



Prestazione energetica di un edificio 



Definizioni utili

Impianto termico art.3 comma1 lettera c) D.LGS.48/20 : impianto tecnologico fisso destinato
ai servizi di climatizzazione invernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione di acqua
calda sanitaria, o destinato alla sola produzione di acqua calda sanitaria, indipendentemente
dal vettore energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di produzione, distribuzione,
accumulo e utilizzazione del calore nonché' gli organi di regolazione e controllo, eventualmente
combinato con impianti di ventilazione. Non sono considerati impianti termici i sistemi
dedicati esclusivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al servizio di singole unità
immobiliari ad uso residenziale ed assimilate;

Superficie Lorda Disperdente dell'edificio ai sensi del D.M. 26/06/15 Requisiti Minimi



Classificazione degli interventi energetici ai sensi 
del D.M. 26.6.15



TALI VERIFICHE VANNO SVOLTE E SODDISFATTE A PRESCINDERE 
DAL TIPO DI BONUS FISCALE CHE SI INTENDE UTILIZZARE 

Riepilogo verifiche progettuali D.M. 26.6.15



Riepilogo verifiche progettuali D.M. 26.6.15

TALI VERIFICHE VANNO SVOLTE E SODDISFATTE A PRESCINDERE 
DAL TIPO DI BONUS FISCALE CHE SI INTENDE UTILIZZARE 



ALLEGATO 1 - D.M. 26.6.15
Obbligo di adeguare la trasmittanza della parete se si spiccona 

oltra il 10% della Superficie lorda di intervento



Definizione nZeb



Nei  nuovi  edifici  e  negli  edifici  sottoposti  a  ristrutturazioni  importanti  di  primo  livello,  il 
progettista assevera l’osservanza  degli  obblighi  di  integrazione  delle  fonti  rinnovabili  secondo  
i  principi  minimi  e  le decorrenze  di cui all’Allegato 3, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.   

• La potenza elettrica degli impianti f.e.r. misurata in kW è pari a P=S/K dove S è la superficie in
pianta dell'edificio a livello del terreno misurata in mq e k=50.

• Gli impianti di produzione di energia termia devo coprire tramite f.e.r. il 50% dei consumi
previsti per l'.a.c.s e il 50% dei consumi previsti per riscaldamento/raffrescamento/acs

Integrazione f.e.r. : obblighi progettuali 

D.Lgs. 28/11

Da giugno 2022 D.Lgs. 199/21



• PROGETTO ENERGETICO E RELAZIONE SUL CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI di cui al D.M. 26/06/15 (ex 
Relazione Legge 10/91). Il decreto definisce gli allegati obbligatori per questa relazione (elaborati grafici, tabulati di 
calcolo, schemi impianti,…) che la rendono sostanzialmente un vero e proprio progetto, alla stregua di quello strutturale.
Ai sensi del D.Lgs. 192/05 (Art. 8. Relazione tecnica, accertamenti e ispezioni articolo così modificato dall'art. 3 del d.Lgs.
n. 311 del 2006) la relazione va depositata al Comune congiuntamente alla Comunicazione di inizio lavori. Il Decreto 
attuativo Requisiti art.6 comma 1 lettera a) prevede che “tale relazione è comunque obbligatoria per gli interventi che 
beneficiano delle agevolazioni di cui all'articolo 119 del Decreto rilancio”, quindi a prescindere dalla presentazione del 
titolo abilitativo al Comune.

• APE - ATTESTATO DI PRESTAZIONE ENERGETICA secondo le linee guida di cui al D.M. 26/06/15 “Adeguamento linee guida 
nazionali per la certificazione energetica degli edifici”; ai sensi dell’art.6 coma 4 del D.Lgs.192/05 e s.m.i. l’attestato di 
prestazione energetica di ciascuna unità immobiliare post-operam ha una validità temporale massima di dieci anni a 
partire dal suo rilascio ed è aggiornato a ogni intervento di ristrutturazione o riqualificazione che modifichi la classe 
energetica dell’edificio o dell’unità immobiliare. 

• L’allegato 1 del D.M. 26/06/15 Requisiti minimi prevede che “nel caso di ristrutturazione o di nuova installazione di 
impianti termici di potenza termica nominale del generatore maggiore o uguale a 100 kW, ivi compreso il distacco 
dall’impianto centralizzato anche di un solo utente/condomino, deve essere realizzata una 

DIAGNOSI ENERGETICA dell’edificio e dell’impianto che metta a confronto le diverse soluzioni impiantistiche 
compatibili e la loro efficacia sotto il profilo dei costi complessivi (investimento, esercizio e manutenzione). La soluzione
progettuale prescelta deve essere motivata nella relazione tecnica

PROGETTISTA ENERGETICO + PROGETTISTA DI IMPIANTI

CILAS  Non allegazione della relazione 

ex legge 10/91

Dichiarazione sostitutiva di 

deposito nell'asseverazione 

Enea

Gli elaborati energetici



Il  FAC SIMILE  di relazione ed i  suoi allegati sono contenuti nel D.M. 26/06/15

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/dec
reti-interministeriali/2032967-decreto-

interministeriale-26-giugno-2015-schemi-e-modalita-
di-riferimento-per-la-compilazione-della-relazione-
tecnica-di-progetto-ai-fini-dell-applicazione-delle-
prescrizioni-e-dei-requisiti-minimi-di-prestazione-

energetica-negli-edifici

I contenuti minimi del progetto energetico

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/dec


Criterio di priorità per l’efficientamento 
energetico degli edifici civili



Interventi sull’involucro opaco per la riduzione 
delle dispersioni

Prestazione invernale:
RIDURRE LA TRASMITTANZA TERMICA
Strato isolante termico con ridotta conducibilità
termica per contenere lo spessore ma non solo ...
valutare la permeabilità al vapore in funzione
della tipologia di supporto ( muratura pietra, cassa
vuota, blocchi di laterizio, ...)

Prestazione estiva:
AUMENTARE LA MASSA TERMICA
RIDURRE LA TRASMITTANZA TERMICA PERIODICA
Strato isolante termico con maggiore densità e maggiore capacità termica



Interventi sull’involucro opaco per la riduzione 
delle dispersioni

Appendice A - Trasmittanze termiche limite dell’edificio di riferimento
Appendice B - Trasmittanze termiche limite per le riqualificazioni energetiche e 
ristrutturazioni di 2° livello 
U <  U lim
La U limite è comprensiva dei ponti termici !!!



I ponti termici hanno un impatto sui seguenti aspetti:
Aspetti igienico-sanitari: possibile formazione di muffe dovuta a
condensazione superficiale
Aspetti strutturali: variazioni di temperatura all'interno delle strutture
possono determinare tensioni e fenomeni di condensa interstiziale con
riduzione delle prestazioni e della durabilità dei materiali
Aspetti di comfort: riduzione del comfort termico interno dovuto a
disomogeneità di temperatura delle superfici circostanti rispetto all'aria
Aspetti energetici: aumento dei consumi energetici

Ponti termici



Le indagini sull’edificio quale supporto alla 
progettazione ed alla corretta esecuzione



Tipologie di materiali isolanti



Tecniche di isolamento



Per più di dieci anni il Manuale Cortexa è stato l’unico punto di riferimento per i professionisti del
settore edile.
E’ proprio grazie al Manuale che si sono gettate le basi per lo sviluppo e la pubblicazione della norma
UNI/TR 11715:2018 sulla posa e progettazione cappotto termico.
Certificazione delle competenze del posatore di cappotto termico secondo la norma UNI 11716:2018

Il Cappotto termico



Seguendo le linee guida ETAG 004, infatti, il cappotto deve essere classificato come kit, ossia
costituito da almeno due componenti (collante, rasante, pannello,...) e installato
permanentemente nelle opere.

Il kit cappotto





La prestazione energetica può non essere l'unica prestazione richiesta al materiale isolante da scegliere.
RESISTENZA MECCANICA
Per quanto concerne la resistenza meccanica spesso nelle schede tecniche p riportata la 
resistenza a compressione al 10% di deformazione, Cs ( Norma di riferimento UNI En 826), al 2% di deformazione ed a 
carico, Cc, a carico concentrato, PL. A volte quale ulteriore parametro è riportata la resistenza a trazione, TR.

Il Ministero dell’Ambiente – settembre 1998 nel parere reso in merito Applicabilità per
ristrutturazioni e rumori degli impianti (http://www.anit.it/wp-
content/uploads/1997/12/chiarimento-ministero-ambiente-01-settembre-1998.pdf) afferma che
"Il D.P.C.M. 05/12/1997 è sicuramente da applicare per gli edifici di nuova costruzione e per la
ristrutturazione di edifici esistenti. Per ristrutturazione di edifici esistenti si intende il rifacimento
anche parziale di impianti tecnologici, delle partizioni orizzontali e verticali degli edifici, delle
facciate esterne, verniciatura esclusa ".

PRESTAZIONE ACUSTICA

Per gli edifici adibiti a civile abitazione ai sensidel D.M. 25/01/19 aventi altezza antincendio
maggiore di 24m,sia di nuova costruzione e esistenti, se l'intervento riguarda oltre la metà della
superficie di facciata si applicano i requisiti di prevenzione incendi.

PRESTAZIONE ANTINCENDIO DI PARETI E COPERTURE

Ma non esiste solo la prestazione termica per 
la scelta di un materiale isolante

PRESTAZIONE IGROMETRICA
RILASCIO DI INQUINANTI ( PER GLI ISOLAMENTI DALL’INTERNO)
SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

http://www.anit.it/wp-


Variazione dello spessore del materiale 
isolante  su parete verticale 

Con riferimento U Superbonus zona C 0,30 
(senza ponti termici)



Circolare 4/21 Mibact : il cappotto e l'autorizzazione 
paesaggistica

Il Mibact chiarisce il campo di applicazione del D.P.R. 31/17

Tale decreto introduce:
• l'autorizzazione paesaggistica semplificata  (Allegato B) 
• l'esonero da tale autorizzazione ( Allegato A) per alcuni interventi e per alcune tipologie di edifici.

A.2. interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici, purché eseguiti nel rispetto degli eventuali piani del colore
vigenti nel comune e delle caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti,
interventi di coibentazione volti a migliorare l’efficienza energetica degli edifici che non comportino la realizzazione di
elementi o manufatti emergenti dalla sagoma, ivi compresi quelli eseguiti sulle falde di copertura.



Impianti di riscaldamento
⚬ Caldaia a condensazione
⚬ Impianti ibridi (caldaia a 

condensazione+ pompa di calore)
⚬ Pompe di calore
⚬ Impianti a biomasse
⚬ MicroCogeneratori

Impianti di produzione a.c.s.
⚬ scaldacqua a pompa di 

calore
⚬ collettori solari

Classificazione degli impianti per servizio 
erogato e per tipologia di generatore

Impianti di raffrescamento
⚬ Pompe di calore



Sottosistemi dell’impianto termico: emissione



Sottosistemi dell’impianto termico: regolazione



Impianti di ventilazione meccanica 



Progettazione integrata =

• Dalla scala urbana a quella dell’edificio
• Integrazione delle competenze
• Circolarità e sostenibilità
• Comfort ambientale ed integrazione con gli occupanti
• Riduzione dei costi di O&M 
• Riduzione delle fonti fossili e delle emissioni CO2





Le criticità tecniche del 
superbonus per gli interventi 

energetici

Necessità di una progettazione attenta ai dettagli ed integrata

Tempo 

+
Costo

Necessità di una esecuzione a regola d’arte



Le criticità procedurali del 
superbonus

Imprese difficoltà organizzative: cronoprogramma , 
gestione materiali, gestione fiscale

Professionisti poco pronti alla progettazione integrata  e 
poco confidenti con la legislazione sulla prestazione 
energetica in edilizia

Amministratori tra incudine e martello

Stato: iter procedurale oggetto di frequenti 
motivi, stop & go
Mancanza di un project manager



A cosa serve un Software di calcolo?

Il Sw:
• Riduce i tempi di elaborazione
• Facilita le elaborazioni di calcolo
• Consente attraverso output grafici e tabellari di individuare rapidamente errori di 

modellazioni o criticità dell’edificio
• Consente confronti con altri colleghi ed integrazione di altre progettazioni

Il software NON SOSTITUISCE LE CAPACITA’ PROGETTUALI 

DELL’INDIVIDUO, NON HA MEMORIA DI ESPERIENZE, NON 

INTEGRA AUTOMATICA VINCOLI TERRITORIALI, 

ARCHITETTONICA…

Quindi per un buon progetto serve un buon 

progettista ed un buon software

BUON LAVORO



Grazie  per l'attenzione
claudia.colosimo1@gmail.com

mailto:claudia.colosimo1@gmail.com


www.aistonline.it

http://www.aistonline.it

